
Risulta che gli intervenuti sono in numero legale;

Presidente:  Consigliere  CIPOLLONE ALBERTO
Partecipa il  SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa  Candelori Fabiola.
Nomina scrutatori i seguenti consiglieri
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto
regolarmente iscritto all’ordine del giorno.

P ELIA MARIA ROSARIA A

Oggetto: Approvazione Regolamento per la disciplina
della tassa rifiuti (TARI).

COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

CACCIAGRANO PAOLO P FERRANTE MATTEO PIO P

Marinucci Luciano A

CIPOLLONE ALBERTO P FEDERICO LUANA P

CHIACCHIARETTA VALENTINA P

FERRAIOLI ROBERTO P COCCIA JESSICA P

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventisette del mese di aprile alle ore 17:26, nella
sala consiliare, alla Prima convocazione in sessione Straordinaria ed in seduta resa
pubblica che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano
all’appello nominale:

N. 12 del Reg.

Data 27-04-2022

FEDERICO GABRIELLA P

CINOSI SIMONA P

Assegnati     n.
17

RANNI MICHELE P

In carica       n.
17

DI CLEMENTE GIORGIO P

CHIACCHIARETTA EZIO P MARTELLI EFREM P

DI MEO VALENZIA P

ZUCCARINI PAOLA

Assenti n.    2
Presenti n.   15



IL  CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la deliberazione consiliare n°12 del 01.03.2015 avente ad oggetto “Approvazione
Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta Unica Comunale (I.U.C.)”;

 Premesso che:

l’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446 del 15/12/97 e successive modificazioni ed
integrazioni, stabilisce la possibilità per i Comuni di disciplinare con Regolamento le
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione delle
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;
l’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei
principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano
regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione
e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il
funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”;

l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013,n. 147 «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha disposto
l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi
(il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta
da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il
tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali
indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti; - l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n.
160, ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale,
facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

Visti:

l’art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con regolamento
da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il Comune
determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: per quanto
riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle
categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina
delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che
tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso
l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti
speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali
rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività
viene svolta”;
l’art. 1, comma 659, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Il Comune con
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può
prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico
occupante; b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato
e discontinuo; c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso
stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da
soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero; e)
fabbricati rurali ad uso abitativo; e bis) attività di prevenzione nella produzione di
rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti non prodotti”;
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l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale fa salva la potestà
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15
dicembre 1997, n. 446;
l’art. 1, commi 816 – 836, della L. 160/2019 ai sensi del quale è istituito a decorrere
dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria che sostituisce, limitatamente ai casi delle occupazioni mercatali, il
prelievo sui rifiuti TARI;

Visti, altresì:
il Decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1999, n°158 “Regolamento

recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”. (GU Serie Generale n.129 del
04-06-1999 - Suppl. Ordinario n. 107); entrata in vigore del decreto: 19-6-1999;

il Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE)
2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della
direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio”, (20G00135) (GU Serie Generale n.226 del 11-09-2020);
entrata in vigore del provvedimento: 26/09/2020;

Preso atto dell’emanazione del D.Lgs 03/09/2020, n. 116, di riforma della definizione di
rifiuto urbano e di rifiuto speciale, in attuazione della Direttiva (UE) 2018/851, di modifica
della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti Direttiva (UE) 2018/852, di modifica della
direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti da imballaggio;

Considerato che le suddette modifiche al Codice Ambientale determinano significative
ripercussioni sulla Tassa sui Rifiuti, sia in seguito all’eliminazione della potestà di
assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani da parte dei Comuni, con la conseguente nuova
classificazione dei rifiuti, sia in termini di sottrazione alla base imponibile del tributo di parti
rilevanti di superficie, in seguito alla possibilità concessa alle utenze non domestiche di
non avvalersi del servizio pubblico di raccolta e smaltimento, dimostrando di aver avviato a
recupero i rifiuti urbani prodotti.

Vista la bozza allegata di “Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI)”;

Richiamati:
l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, in base al quale: “A decorrere dall'anno di
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie
dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle
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finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione
nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre
1998, n. 360”;

l’art. 13, comma 15-ter, del citato  D.L. n. 201/11, in base al quale: “A decorrere
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28
ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del
14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata
dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla
base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la
cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno
devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato.
In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l'anno precedente”;

Evidenziato che, alla luce delle precedenti considerazioni, risulta opportuno procedere
all’approvazione di un nuovo regolamento per la disciplina della tassa sui Rifiuti (TARI);

Esaminata la bozza del nuovo regolamento allegata alla presente quale parte integrante e
sostanziale, composta da n. 40 articoli ed Allegati A e B, ritenuta rispondente alle esigenze di
questo Ente;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della
potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere ad approvare il citato
nuovo Regolamento;

Uditi gli interventi  di cui al resoconto allegato.

Visti, altresì:
il vigente Statuto Comunale;-
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.  267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti-
locali”;

 il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni;-

Con voti favorevoli n. 12, contrari nessuno, astenuti n. 3 ( Coccia, Ferrante e Federico
Luana)

DELIBERA

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente deliberato e1)
costituiscono motivazione, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241 del 1990;
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 Di approvare il “Regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)”, istituita2)
dall’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014”, composto da n.
40 articoli ed Allegati A e B, che si allega al presente atto per formarne parte
integrante e sostanziale;

Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la3)
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del
Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e ai fini dell’efficacia del
suddetto Regolamento dal 1 gennaio 2021;

Di pubblicare il presente provvedimento unitamente al Regolamento allegato sul sito4)
istituzionale del Comune;

Con separata votazione, con voti favorevoli n. 12, contrari nessuno, astenuti n. 3 ( Coccia,
Ferrante e Federico Luana)

IL  CONSIGLIO COMUNALE

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, d.lgs. n. 267/2000, al fine di consentire agli uffici comunali di salvaguardare
l'effettività di quanto deciso da questo organo politico nelle more della pubblicazione dell'atto,
evitando, quindi, lo spazio temporale (dal giorno della deliberazione a quello dell'effettiva
pubblicazione), che potrebbe pregiudicare il raggiungimento dell'obiettivo della delibera
stessa, con effetti negativi per il pubblico interesse da perseguire.
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Approvato e sottoscritto come all’originale

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE
F.to dott.ssa  Candelori Fabiola         F.to dott. CIPOLLONE ALBERTO

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio
di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 13-05-2022  come previsto
dall’art. 124, c. 1 del D.Lgvo n. 267/00.

IL SEGRETARIO GENERALE
         F.to dott.ssa  Candelori Fabiola

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione e’ diventa esecutiva:

•il giorno 27-04-2022 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,
comma 4)
•il giorno _________ alla scadenza del decimo giorno della eseguita pubblicazione
(art. 134, comma3)

IL SEGRETARIO GENERALE
          F.to  dott.ssa  Candelori Fabiola

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo,

Lì___________________

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE
            Dott.  Massimiliano Spadaccini
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PARERE IN ORDINE ALLA Regolarità tecnica

FAVOREVOLE

ADDI’ 12.04.2022          

      Il Responsabile del Settore

f.to (La Torre Maria)

_________________________

=================

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

FAVOREVOLE

ADDI’   12.04.2022                 

  Il Responsabile del Settore

f.to  (La Torre Maria Alsena)

________________________
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PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS 267/2000


